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e le acque consumano la pietra,
le alluvioni portano via il terreno:

così tu annienti la speranza dell’uomo.
(Gb 14, 19)

A mia moglie
Anna Carmela
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V

Aderisco volentieri alla richiesta di esprimermi su questo volume “Agricoltura sostenibile”, edito 
dal Gruppo 24 Ore con il suo marchio Edagricole, soprattutto perché il tema mi riporta a più di 
venti anni fa, quando nel giugno 1992 si tenne ai Georgofili una Giornata di Studio appunto sull’al-
lora nuovo tema “Agricoltura sostenibile – memorandum sul futuro dell‘agricoltura nella Comunità 
Europea”. L’Acc. Francesco Bonciarelli, allora Ordinario di agronomia nella Università di Perugia, 
illustrò e commentò il “Wageningen Memorandum” redatto e discusso per tre giorni a Lunteren nel 
settembre 1991 da 24 esperti europei, per essere alla fine approvato “con comprensibili mediazioni 
e reciproci compromessi tra agronomi ed ecologisti” e con il battesimo del nuovo significato dato 
al termine italiano “sostenibile”. Tutto è riportato negli Atti della nostra Accademia, ai quali rinvio1. 
Alla parola agricoltura vengono aggiunti di continuo nuovi aggettivi (“biologica”, “integrata”, “bilan-
ciata”, “biodinamica”, ecc.). Quello di “sostenibile”, tratto da una discutibile traduzione dall’inglese 
sustainable, assume però un significato diverso da quello già usato dai nostri agricoltori per riferirsi 
al sostegno economico. I francesi, infatti, lo hanno tradotto con il termine raisonable, così come noi 
si è continuato ad adottare il termine razionale. 
Stiamo andando sempre più incontro ad una agricoltura intesa come attività di interesse soprattutto 
ambientalistico che non può però prescindere dal reddito per gli agricoltori e non può prevalere 
sulla primaria esigenza di produrre alimenti.
L’agricoltura, come tutte le attività umane, deve tener conto di ogni elemento di valutazione per 
fare scelte equilibrate fra gli obiettivi prioritari e irrinunciabili, da adattare razionalmente ai singoli 
casi, senza eccedere in un unico senso. Se il termine sostenibile venisse usato con questo significato, 
sarebbe sinonimo di razionale. Ma ho motivo di ritenere che non sia agevole fare distinzioni uni-
voche tra i due termini, considerato l’ampio grado di soggettività che può viziare le valutazioni di 
parametri quali priorità, urgenza, esigenze contingenti, ecc.. 
Come autorevolmente rileva l’Accademia della Crusca, la nostra lingua, ricca di termini e di sfuma-
ture, si adegua continuamente ai neologismi, all’uso sempre più frequente di termini stranieri e al 
gergo che viene creato soprattutto nel linguaggio delle nuove generazioni.
Per aggiornare la definizione della stessa parola agricoltura i Georgofili hanno ritenuto opportuno 
proporre la seguente: “Complesso delle attività svolte per gestire e tutelare razionalmente le risorse 
produttive rinnovabili della biosfera”. Questa definizione contempla anche le istanze ambientaliste 
che, d’altra parte, gli agricoltori hanno sempre cercato di rispettare, anche se il progresso e l’impiego 

1 Atti dell’Accademia dei Georgofili, Anno 1992, VII Serie, Volume 39 – Quaderno I, 1992 – “Agricoltura sostenibile. 
Memorandum sul futuro dell’agricoltura nella Comunità Europea”.
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di nuovi mezzi per incrementare le produzioni unitarie, hanno finito spesso per oltrepassare i limiti 
della razionalità, richiedendo correzioni e continui adeguamenti delle tecniche.
Gli agricoltori sono sempre stati e sono tuttora i primi ed i più interessati a tutelare l’ambiente, che 
è l’indispensabile matrice naturale delle loro attività. Lo dimostrano, con evidenza, i disastri idroge-
ologici che avvengono nella aree da essi abbandonate. Agricoltori e ambientalisti dovrebbero quindi 
operare con una visione condivisa delle esigenze ambientali e produttive, nonché delle inderogabili 
attività multifunzionali che l’agricoltura continua a svolgere (gratuitamente) nel pubblico interesse.
Questa auspicata univoca visione va colta come obiettivo generale che certamente si propone il 
volume “Agricoltura sostenibile” realizzato a cura di Michele Pisante, di oltre 400 pagine redatte da 
circa 30 autori. Si tratta di un’opera che merita ogni apprezzamento per l’impegno dedicatovi da 
autori generazionalmente giovani, chiamati ad affrontare i problemi di un’agricoltura ricca di possi-
bili innovazioni tecnologiche e di preziose conoscenze scientifiche nuove, in una prospettiva socio-
politica mondiale, chiamata a risolvere i grandi problemi comuni del nostro pianeta.
L’uso del termine “sostenibile” è ormai di fatto usato da una moltitudine di persone, quindi va accet-
tato. Ma è importante che si sia tutti chiaramente consapevoli del significato che intendiamo speci-
ficamente attribuire a questo o ad altri nuovi termini che non mancheranno di venire proposti, ma 
senza accoglierli e diffonderli acriticamente, quando sono inutili o, peggio, equivoci.

Franco Scaramuzzi
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1  Introduzione
  Michele Pisante

L’Agricoltura nella sua storia millenaria è stata la 
prima attività produttiva che consapevolmente si 
è sempre misurata con la sostenibilità, in quanto 
unica e preziosa fonte di risorse necessarie per la 
sopravvivenza e lo sviluppo della popolazione uma-
na. A differenza della semplice raccolta dei prodotti 
naturali della terra, che dipende dalla produzione 
del tutto subordinata alle esigenze specifiche delle 
piante e alle dinamiche dell’ecosistema, l’Agricoltu-
ra attraverso l’intervento dell’uomo indirizza a suo 
favore le condizioni intrinseche ed estrinseche che 
determinano la produzione.
Fin dall’abbandono dei modelli delle popolazio-
ni nomadi, con l’introduzione delle pratiche agri-
cole, l’Agricoltura ha contribuito alla formazione 
di insediamenti stabili attraverso le prime aggre-
gazioni urbane. Conseguentemente, la necessità di 
aumentare la produzione per unità di superficie ha 
richiesto un impiego crescente, seppur empirico ed 
adeguato al livello delle conoscenze, di fattori e stru-
menti attraverso metodi e procedure, che, progres-
sivamente adattati nelle diverse condizioni ambien-
tali, raggiungevano la sostenibilità quando venivano 
soddisfatte le necessità delle comunità locali, senza 
però considerare il consumo delle risorse natura-
li impiegate. I presupposti fondamentali di questi 
modelli produttivi, per i più diretti interessati a con-
servarne e perpetuarne la fruibilità, erano basati sul 
principio della capacità delle risorse naturali, acqua 
e suolo agrario in particolare, di rinnovarsi perio-
dicamente per sostenere le coltivazioni e gli alleva-
menti (Pretty, 2002; 2005). Infatti, la parola “soste-
nere” dal latino sustinere (sus-, dal basso e tinere, 
tenere), evidenzia per l’agricoltura il principio di 
mantenere a lungo termine la permanenza in vita, 
ovvero la produttività e l’utilità per la società a tem-
po indeterminato. Il potenziale di questo approccio, 
tuttavia, è andato nel tempo ben oltre la sua espres-
sione, in gran parte limitato alla sostituzione delle 
pratiche sulla base delle esperienze più significative 

come il risultato degli adattamenti e dello sviluppo 
delle conoscenze nella gestione dell’agroecosistema, 
raggiungendo obiettivi impensabili fino a qualche 
tempo prima. Da questo punto di vista l’evoluzio-
ne tecnologica dell’ultimo secolo è stata sicuramente 
la più sorprendente per l’Agricoltura, grazie al pro-
gredire veloce delle acquisizioni tecnologiche e lo 
sviluppo delle applicazioni che hanno consentito la 
crescita dell’umanità, in molti casi senza considera-
re i limiti delle risorse naturali del pianeta, la prote-
zione e il miglioramento della qualità dell’ambiente. 
Infatti, nello stesso periodo, la popolazione mondia-
le è cresciuta da tre a più di sei miliardi, con un gra-
duale impatto della pressione antropica sulla Terra 
aggravata dal cambiamento dei modelli di consumo 
(Kitzes et al., 2008). Questa dinamica trasformazio-
ne è stata resa possibile grazie all’espansione della 
superficie coltivata, in parallelo all’incremento delle 
rese medie della produzione agricola, oltre il 25% 
in più rispetto al 1960, superando la crescita della 
popolazione mondiale (Hazell e Wood, 2008) anche 
se negli ultimi anni questa tendenza ha segnato un 
significativo rallentamento. 
Il Servizio Ricerca Economica del Dipartimento 
Agricoltura degli Stati Uniti ha esaminato i cambia-
menti della produttività agricola per il periodo 1961-
2007, analizzando l’efficienza delle nuove tecnologie 
per aumentare la produzione agricola per unità di 
input o per diminuire la quantità dei fattori unitari 
di produzione. Sulla base dello studio di Evenson e 
Fuglie (2010) sono stati definiti determinanti, per 
lo sviluppo del settore agricolo nel lungo periodo, 
i Fattori Totali della Produttività (FTP): per l’1% di 
crescita dei FTP corrisponde l’equivalente 1% di 
risorse risparmiate per ottenere lo stesso risultato 
(Fig. 1.1).
Tuttavia, i problemi ambientali che gradualmente 
sono emersi, anziché essere affrontati con meto-
do e rigore propri della scienza e della tecnologia, 
hanno generato nel tempo una contrapposizione 
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tra sviluppo dell’agricoltura e sviluppo sostenibile, 
per una visione nostalgica di modelli produttivi di 
un passato che per fortuna non c’è più e soprattutto 
per la carenza di una strategia condivisa tra scien-
za, tecnica e politica, che in taluni casi ha frenato e 
tuttora limita l’introduzione e l’adozione di nuove 
tecnologie disponibili per la gestione efficiente dei 
sistemi agricoli produttivi, con ripercussioni nega-
tive sulla società e sull’ambiente. Infatti, l’impatto 
crescente dei cambiamenti climatici e dei proble-
mi ambientali, come l’acidificazione degli oceani, 
lo scioglimento dei ghiacci nell’Artico, il degrado e 
l’uso sconsiderato del suolo, la mancanza d’acqua, 
l’inquinamento chimico e la perdita di biodiversità, 
indicano che il pianeta si sta avvicinando ai limiti 
della sua sostenibilità. Per esempio, senza incremen-
ti in termini di efficienza, si stima che la domanda 
di acqua nei prossimi vent’anni superi del 40% l’of-
ferta. Le naturali interazioni tra le risorse possono 
provocare rischi sistemici, con l’esaurimento di una 
risorsa che fissa un inevitabile punto di svolta per le 
altre risorse e più complessivamente per gli ecosiste-
mi. Sulla base delle tendenze attuali, sarà necessario 
l’equivalente di oltre due pianeti Terra entro il 2050 
per sostenere la crescita della popolazione mondiale 
che si stima raggiungerà 9 miliardi di persone (Fig. 
1.2) e con una superficie coltivabile attualmente già 
insufficiente in alcune aree geografiche (Tab. 1.1). 
L’intera collettività deve affrontare la grave difficoltà 
di trovare un equilibrio sostenibile tra le esigenze 
umane e l’ambiente. Le risorse ambientali, compresi 
l’acqua, l’aria, le biomasse, i suoli fertili, la biodi-

versità, gli ecosistemi, nonché le risorse antropiche, 
compresi il patrimonio culturale e i paesaggi cultu-
rali, nonché i servizi che forniscono, sono alla base 
del funzionamento dell’economia globale e della 
qualità della vita. Sebbene molti effetti dello sfrutta-
mento eccessivo si facciano sentire a livello locale, la 
crescente interdipendenza delle nazioni, il commer-
cio internazionale di risorse naturali, da cui dipende 
in particolare modo la filiera alimentare, trasforma-
no la loro gestione in una questione globale, prima 
di raggiungere il consumatore.
La società ha cercato di soddisfare le sue esigen-
ze sempre crescenti di alimenti, mangimi e fibre, 
principalmente attraverso una progressiva transi-
zione dell’uso del suolo, verso l’intensificazione e 
l’aumento della produttività delle colture (Fig. 1.3). 
Nel corso dei millenni, gli agricoltori hanno selezio-
nato per le coltivazioni le aree più favorevoli ad un 
rendimento sempre maggiore, specie più resistenti 
alla siccità e alle malattie; hanno costruito sistemi 
idraulici per preservare il suolo dalle inondazioni e 
canali per distribuire l’acqua nei campi, sostituito 
zappe semplici con aratri trainati da buoi, utilizzato 
letame come fertilizzante e zolfo contro i parassiti. 
L’incremento demografico, in atto dalla fine del XIX 
secolo, ha richiesto una grande espansione delle 
superfici coltivate su tutto il pianeta, ed un impe-
gno nel miglioramento genetico per aumentare la 
produttività, la qualità, la resistenza agli stress nel-
le nuove varietà coltivate, che dovevano sostituire 
quelle tradizionali meno produttive; la convergenza 
dei due processi ha provocato l’erosione della bio-
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Fig. 1.1- La crescita nel settore agricolo dei Fattori Totali di Produttività (FTP) relativamente al periodo 1961-2007 (adattato da Evenson e 
Fuglie, 2010).
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diversità con la scomparsa di talune risorse gene-
tiche vegetali. L’agricoltura intensiva nel XX seco-
lo ha rappresentato un cambiamento di paradigma 
dai sistemi agricoli tradizionali, basati in gran parte 
sulla gestione delle risorse naturali, ad un model-

lo più integrato di servizi ecosistemici. Seguendo la 
trasformazione che ha rivoluzionato il settore mani-
fatturiero, l’agricoltura in tutto il mondo industria-
lizzato ha adottato meccanizzazione, standardizza-
zione del lavoro, tecnologie per il risparmio e l’im-
piego di sostanze chimiche per nutrire e proteggere 
le colture. Grandi aumenti di produttività sono stati 
ottenuti nel secondo dopo guerra ed in particolare 
con la “Rivoluzione Verde” (Green Revolution) vol-
ta a facilitare la trasformazione strutturale dell’atti-
vità produttiva, dispiegando il suo potenziale negli 
anni ’60 e ’70 attraverso l’uso di macchine agricole 
di elevata potenza alimentate da combustibili fos-
sili, l’irrigazione, coltivazioni con varietà migliora-
te ad alto rendimento, intensive nello spazio e nel 
tempo. Di pari passo, la qualificazione delle risorse 
umane, sempre più con avanzate competenze spe-
cialistiche, ha fatto registrare un numero di addetti 
infinitamente ridotto nel nostro Paese, favorendo il 
complementare sviluppo del secondario industria-
le e del terziario dei servizi (Bonciarelli, 1997). Il 
modello di produzione, concentrato inizialmente 
sull’introduzione di migliori varietà geneticamente 
uniformi, coltivate con alti livelli di input comple-
mentari, come l’irrigazione, l’impiego di fertilizzanti 
e agrofarmaci, spesso ha avuto l’obiettivo principale 
di surrogare il capitale naturale. Ad esempio: i fer-
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Fig. 1.2 - Popolazione mondiale 1965-2050. Fonte: Population division of the Department of Economic and Social Affairs of the United 
Nations Secretariat (2007).

Tab. 1.1 - Superficie coltivabile per persona nelle diverse 
aree geografiche del mondo (modificata da GAP Report, 
2011). 

Aree geografiche
Superficie agricola 

coltivabile per persona, 
m2

Oceania 15.580

Nord America 6.799

Europa 3.885

Sud America 3.116

Africa Sub-Sahariana 3.116

Vicino Oriente e Nord Africa 2.509

America Centrale e Caraibi 1.983

Asia 1.295

Italia  
(Superficie Agricola 
Utilizzata)1

2.111

(1) Fonte ISTAT (2011): SAU 12.856.000 ettari, popolazione 60,9 
milioni di abitanti.
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tilizzanti si sostituivano alla qualità del suolo, gli 
erbicidi fornivano un’alternativa alla rotazione delle 
colture come un mezzo per controllare la flora infe-
stante. 
La Rivoluzione Verde, accreditata, in particolare in 
Asia, per aver alleviato la povertà rurale e per aver 
salvato grandi estensioni di terra fragile dalla con-
versione all’agricoltura estensiva, ha contribuito alla 
crescita della popolazione mondiale, scongiurando 
le previsioni di Malthus, annunciatore di penuria 
alimentare per innumerevoli genti. Tra il 1975 e il 
2000, le rese dei cereali in Asia meridionale sono 
aumentate di oltre il 50 per cento, mentre la povertà 
è diminuita del 30 per cento. Attraverso l’Agricol-
tura le terre coltivate e i pascoli sono diventati uno 
dei più larghi biomi terrestri sul pianeta, occupando 
circa il 50% delle terre emerse (Foley et al., 2005). 
Nel corso dell’ultimo mezzo secolo, dopo l’avvento 
della Rivoluzione Verde, la produzione annua mon-
diale di cereali, cereali secondari, radici e tuberi, 
legumi e oleaginose è passata da 1,8 miliardi a 4,6 
miliardi di tonnellate. La crescita delle rese unita-
rie e i prezzi dei cereali hanno ridotto significati-
vamente l’insicurezza alimentare negli anni 1970 e 
1980, quando realmente il numero dei sottonutriti 

è sceso, nonostante la crescita relativamente rapida 
della popolazione. Nel complesso, la percentuale di 
denutriti della popolazione mondiale è scesa dal 26 
per cento al 14 per cento tra il 1969-1971 e il 2000-
2009 (FAO, 2011). Tuttavia, è globalmente ricono-
sciuto che i considerevoli incrementi della produ-
zione agricola e della produttività sono stati spesso 
accompagnati da effetti negativi sul patrimonio delle 
risorse naturali, a volte così gravi da compromettere 
il potenziale produttivo dell’agricoltura del prossi-
mo futuro. Tra le esternalità negative si annovera-
no: la degradazione del suolo, la salinizzazione delle 
aree irrigue e lo sfruttamento eccessivo delle acque 
sotterranee, l’accumulo dei fattori di resistenza dei 
parassiti e l’erosione della biodiversità. L’agricoltura, 
in alcune aree produttive, ha compromesso in gene-
rale l’ambiente attraverso, ad esempio, la deforesta-
zione, l’inquinamento per emissione di gas a effet-
to serra in atmosfera e di nitrati nei corpi idrici. A 
distanza di oltre cinquant’anni dalla Rivoluzione 
Verde, la sfida della ricerca scientifica per aumen-
tare la produzione primaria e soddisfare i crescenti 
fabbisogni alimentari di una popolazione in con-
tinua evoluzione è diventata sempre più ardua. A 
questi cambiamenti globali si aggiungono le ulte-
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Fig. 1.3 - Modificazioni nell’utilizzazione del territorio per attività che possono susseguirsi  all'interno di una regione nel tempo. In para-
lello alle transizioni demografiche ed economiche, le società adottano una sequenza di differenti regimi d’uso del suolo: dalla vegetazione 
naturale alle frontiere in transizione, dall'agricoltura di sussistenza e delle piccole aziende agricole, all'agricoltura intensiva, alle aree urba-
ne, protette e ricreative. Le diverse parti del mondo sono caratterizzate da fasi di transizione differenti, a seconda della  storia, delle condi-
zioni sociali ed economiche, e del contesto ecologico. Alcuni territori possono far registrare transizioni dinamiche e lineari, in altri si può 
rilevare una lenta transizione per un lungo periodo di tempo, mentre altri sono in grado di muoversi rapidamente tra i vari stadi [adattato 
da DeFries et al. (2004) e DeFries et al. (2004)].
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riori difficoltà rappresentate dalla sostenibilità delle 
produzioni e dalla necessità di impiegare le risorse 
naturali in modo più efficiente, aumentando le rese 
unitarie e minimizzando gli effetti negativi dell’im-
patto ambientale, senza trascurare la redditività per 
gli operatori del settore. Nell’ottica della sostenibili-
tà competitiva che sempre più riceverà l’attenzione 
del mercato e più in generale della società, per valo-
rizzare l’Agricoltura che produce e allo stesso tem-
po protegge l’ambiente, contribuendo direttamente 
alla tutela climatica, seppur le problematiche siano 
affrontate da diverso tempo e le informazioni sulle 
cause non siano esaustive, le numerose prove scien-
tifiche condotte in varie aree del mondo individua-
no nella revisione dei sistemi di gestione della pro-
duzione in ottica sostenibile, la salvaguardia delle 
risorse naturali (Fig. 1.4).
Con uno sguardo rivolto all’Europa, l’Agricoltura 
nel tempo ha riflesso le politiche dirigiste dell’in-
tervento comunitario sul settore primario (PAC) 
per incrementare la produttività agricola, affinché 
i consumatori potessero contare su approvvigio-
namenti stabili di alimenti a prezzi accessibili, ed 

anche per garantire la redditività del settore agri-
colo comunitario. Dalla prima grande riforma del 
1992, l’agricoltura comunitaria è stata costretta ad 
aumentare la competitività diminuendo i potenziali 
impatti ambientali negativi dei moderni metodi di 
produzione. L’Agricoltura ha dovuto anche fronteg-
giare l’aumento delle preoccupazioni dei consuma-
tori garantendo la sicurezza alimentare, ma anche 
qualità e prezzi dei prodotti alimentari, e più recen-
temente soddisfare la crescente richiesta di un’ali-
mentazione più sana. Quindi, la PAC ha assicurato 
agli agricoltori sovvenzioni e regimi che garantivano 
prezzi interessanti, incentivandoli così a produrre. 
Ha erogato aiuti finanziari per la ristrutturazione 
del settore, investimenti nelle aziende agricole per 
accrescere le proprie dimensioni e per adeguare le 
tecnologie alle condizioni sociali ed economiche dei 
tempi. In particolare, negli ultimi decenni, gli inter-
venti e le direttive di carattere politico hanno acqui-
sito, per lo sviluppo del settore primario, un peso 
mai conosciuto nel passato, ponendo le premesse 
per una nuova rivoluzione del rapporto agricoltura-
ambiente. Se la disponibilità di prodotti alimentari 

Fig. 1.4 - Valutazione dei vantaggi 
economici nel breve periodo rispet-
to alla gestione a lungo termine del-
le risorse naturali (modificato da Lal, 
2007).
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a prezzi ragionevoli rimane un fattore cruciale, la 
riforma dell’Agenda 2000 ha introdotto il collega-
mento con lo sviluppo sostenibile. Il pacchetto di 
riforma del 2003 ha spezzato il nesso tra sostegno 
pubblico e produzione, introducendo la condiziona-
lità rispetto alla legislazione comunitaria per quan-
to riguarda i metodi di produzione agricola. Questa 
impostazione ha spinto a conformare l’orientamento 
al mercato alle norme ambientali ed anche ad altre 
norme di produzione, determinanti per la sosteni-
bilità futura del settore agricolo comunitario. Infatti, 
i recenti indirizzi della politica agricola sono stati 
rivolti a sostenere il reddito degli agricoltori, ma al 
tempo stesso incoraggiare le produzioni di alta qua-
lità richieste dal mercato, cercando nuove opportu-
nità di sviluppo, ad esempio nel campo delle fonti di 
energia rinnovabile rispettose dell’ambiente. I condi-
zionamenti dei fattori politici sono divenuti di gran 
lunga più incisivi rispetto a quelli di carattere fisico-
naturale; dai primi dipendono non soltanto i mer-
cati, le scelte e le riconversioni colturali, ma anche 
l’organizzazione funzionale delle unità produttive, 
il rimodellamento dei paesaggi e lo sviluppo degli 
spazi rurali. Anche le recenti consultazioni della 
PAC per il periodo 2014-2020, la quinta program-
mazione in 20 anni, lasciano percepire che essa deb-
ba svolgere un ruolo essenziale per consentire agli 
agricoltori di continuare ad esercitare la loro attivi-
tà in condizioni nelle quali i mercati non possono 
garantire il giusto ritorno economico, a fronte degli 
elevati costi di produzione a carico dagli agricoltori 
stessi. Molti reputano che gli agricoltori dovrebbe-
ro, pertanto, essere sostenuti in quanto tali e ricom-
pensati per l’eventuale erogazione di beni pubbli-
ci supplementari. Altri ritengono che la PAC deb-
ba focalizzarsi prioritariamente sull’offerta di beni 
pubblici, prevedendo il sostegno agli agricoltori solo 
qualora tali beni siano effettivamente erogati, uti-
lizzando il contributo alla coesione territoriale, per 
mantenere e rafforzare la vitalità delle aree rurali. 
Considerata la limitata disponibilità di risorse natu-
rali e la crescente richiesta di cibo da parte della 
popolazione mondiale, nonostante i limiti presen-
ti e futuri di questo modello, non c’è altra scelta 
se non quella di intensificare la produzione agri-
cola. Pertanto, risulta urgente mettere in atto azio-
ni coordinate e fuori dagli schemi per evitare un 
serio rischio per l’Agricoltura, sempre più sogget-
ta a vincoli senza precedenti, e che sale agli ono-
ri della cronaca solo quando fa da corollario a un 
disastro naturale, o a momenti di preoccupazione 
per l’approvvigionamento e la sicurezza alimentare. 
L’obiettivo è ricondurre le soluzioni, in una visio-
ne sistemica con approcci integrati, al sistema del-
le conoscenze e del metodo scientifico, affiancando 

chi opera in Agricoltura verso un uso migliore delle 
risorse naturali ovvero sostenibile, in armonia con 
la sua lunga storia, un continuo processo di intensi-
ficazione adattativa.

1.1 Agricoltura e Agro-Scienze

La capacità e l’abilità di adattare l’Agricoltura alle 
necessità dei tempi è senz’altro merito delle attuali 
Agro-Scienze. La ricerca in agricoltura è stata per 
troppo tempo determinata esclusivamente dalla 
necessità di maggiori rendimenti impiegando sepa-
ratamente le Agro-Scienze classiche, qualunque sia-
no state le conseguenze negative per l’ambiente e per 
il paesaggio rurale. Anche se la più recente incenti-
vazione della ricerca collaborativa interdisciplinare, 
sta progressivamente colmando questo divario. 
Per estensione Agricoltura e Agronomia sono stati 
usati in termini riduzionistici e talvolta come sino-
nimi. Tuttavia, a rigore l’agronomia è una scien-
za applicata, collegata alle altre scienze (biologia, 
chimica, fisica, geologia, ecc…), che studia il ruo-
lo dei singoli fattori della produzione vegetale e le 
interazioni reciproche, elabora le tecniche agricole 
con il coordinamento dei fattori della produzione 
a differenti livelli di interazione, per ottimizzare le 
rese e la reddittività economica, il cui ambito prin-
cipale d’applicazione è l’agricoltura. In continuità 
concettuale, per secoli l’aratura è stato sinonimo di 
Agricoltura (Dick e Durkalski, 1997) perché ha con-
sentito la messa a coltura di estese superfici destina-
te ad altri usi (pascoli e boschi) e per lungo tempo 
ha favorito l’incremento delle produzioni unitarie 
per la contemporanea evoluzione delle tecnologie e 
delle pratiche agronomiche (Fig. 1.5).
La visione olistica di questi paradigmi ha profon-
damente semplificato il rapporto dell’agricoltura 
dal sistema agroecologico ignorando altri servizi e 
funzioni ecologiche che potevano regolare, sostene-
re e integrare l’attività primaria. Più recentemente i 
Georgofili (Naldini, 2011) hanno aggiornato la defi-
nizione di “agricoltura” in “complesso delle attività 
svolte per gestire e tutelare razionalmente le risorse 
produttive rinnovabili della biosfera”. Questa “nuo-
va sintesi” evoluzionistica, nell’introdurre alcune 
precisazioni e integrazioni sul ruolo dell’agricoltu-
ra nella società contemporanea, sottolinea profon-
de modifiche per un indispensabile approccio mul-
tidisciplinare. Risulta evidente, pertanto, che oggi 
la ricerca in agricoltura ha bisogno dell’ingresso 
di altre scienze come scienze economiche, sociali 
e politiche. Queste scienze sociali, moderne per il 
valore aggiunto alla ricerca in agricoltura, possono 
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contribuire in modo innovativo ad altre scoperte 
per la progettazione e l’adozione di efficienti sistemi 
oltre gli attuali confini dell’agricoltura sostenibile.
Il cambiamento climatico e la recente crisi finan-
ziaria mostrano chiaramente che l’umanità è entra-
ta nell’Antropocene, un’epoca senza precedenti di 
mutamenti veloci e pertanto a rischio di impreve-
dibili pericoli, che richiedono innovazioni nell’ado-
zione di interventi coordinati e continuativi per una 
visione ampia e strategica. 
Da un’indagine degli articoli pubblicati nel periodo 
1999-2009 sulle tematiche emergenti dell’agricol-
tura sostenibile (Lichtfouse et al., 2010) risultano i 
biocarburanti, le piante geneticamente modificate, 
l’agricoltura conservativa, l’agricoltura urbana, la 
sociologia, l’agricoltura biologica, il sequestro del 
carbonio, la fitodepurazione, la pacciamatura e la 
biodiversità. In dettaglio, dall’analisi degli articoli 
più consultati online nel 2009 si evidenzia la pre-
dominanza di temi come il carbonio, il clima, la 
biodiversità, i biocarburanti, le sostanze inquinanti, 
microrganismi benefici, piante transgeniche e l’agri-
coltura organica. Le piante geneticamente modifica-
te, pur risultando altamente innovative, evidenziano 
alcune incognite che richiedono particolare atten-
zione, studi e ricerche multidisciplinari. Il cambia-
mento climatico ha molti effetti scientificamente 
provati sugli ecosistemi terrestri e sull’agricoltura, 
con particolare riguardo alle indagini sulle perdite 
di carbonio del suolo, in quanto governa il destino 
a lungo termine di molti fattori come la CO

2
 atmo-

sferica, l’erosione, l’acqua e l’apporto di sostanze 
nutritive. Evidenze di estrema attualità, così come 

riportato nell’editoriale di Jacqueline Mcglade, diret-
trice esecutiva dell’Agenzia europea dell’ambiente, 
in Segnali Ambientali (AEA, 2010): “Ci sporchiamo 
le mani per riscoprire il suolo. Senza suoli sani non 
saremo in grado di alimentarci né di bilanciare l’a-
nidride carbonica nell’atmosfera. Da un’azienda a 
conduzione familiare in Italia impariamo come l’a-
gricoltura possa essere non solo sostenibile, ma anche 
avere ricadute positive sul carbonio se è improntata 
alla gestione del suolo”.
Se attraverso il tempo la natura tende a stabilire più 
diversità rispetto all’attività umana, nella maggior 
parte dei sistemi agricoli (Lavelle e Spain, 2002), 
sulla perdita di biodiversità per l’imperante mono-
coltura industriale, i ricercatori che operano nelle 
Agro-Scienze sono impegnati a valutare l’impatto di 
sistemi colturali in grado di ottimizzare la diversità 
delle specie e delle varietà, il controllo dei parassiti. 
Alla base di numerosi nostri ecosistemi, per risco-
prire la transizione dell’agricoltura nella natura, il 
valore dell’approccio scientifico ancora una volta 
sottolinea la grandezza della sfida per l’incremen-
to significativo e stabile della resa delle colture (De 
Cauwer e Reheul, 2009; Izquierdo et al., 2009; 
Koocheki et al., 2009; Pelosi et al., 2009). 
Queste riflessioni, nel definire alcune delle principa-
li tematiche scientifiche per cui l’agricoltura neces-
sita di continue Agro-innovazioni per farla progre-
dire, richiedono più ricerca, trasferimento tecnolo-
gico e comunicazione responsabile, per un positivo 
cambiamento di pensiero della società, degli opera-
tori e dei decisori politici. L’Agricoltura, l’Ambien-
te, l’Atmosfera, rappresentano le componenti di un 

Fig. 1.5 - Aratura con polivomere 
reversibile (da Pisante, 2007).
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patrimonio indivisibile che richiede misure urgenti 
ed appropriate, per contrastare i diffusi fenomeni 
di degrado, un monitoraggio continuo per le serie 
minacce che ne compromettono le funzioni vitali, 
una maggiore consapevolezza dell’opinione pubbli-
ca, che in molti casi ha solo un contatto virtuale con 
l’ambiente circostante, con il cibo avvolto nel cello-
phane, con l’acqua che sgorga dal rubinetto. 
Le Agro-Scienze applicate all’Agricoltura Sostenibile 
rappresentano le discipline scientifiche indispensa-
bili per riequilibrare con saggezza il ruolo dell’agri-
coltura nella filiera alimentare, un modello integrato 
di tecnologie ed innovazioni rivolte ad assicurare un 
equo profitto economico, salvaguardare la fertilità 
del suolo agrario e valorizzare le risorse naturali a 
beneficio dei consumatori, dell’ambiente, del clima 
e più in generale a favore e delle future generazioni 
(Lal, 2009a, b; Godfray et al., 2010).

1.2 Sostenibilità e Agricoltura

Sul termine “sostenibilità” non c’è un generale con-
senso sul significato e neanche un concetto comune 
per la terminologia, peraltro oggi frequentemente 
abusata e trasformata per disutili battaglie ideolo-
giche, dove i dati scientifici non vengono presi in 
considerazione per una duratura e diffusa strategia 
di gestione globale. Il Global Sustainability Institute 
in Australia riporta non meno di 80 definizioni 
di “sostenibilità” indicate da agenzie governative, 
agenzie multilaterali, corporazioni e società civile. 
Il problema è che il termine viene utilizzato diffe-
rentemente da diverse persone e gruppi di persone 
coinvolte in agricoltura, in funzione del loro punto 
di vista e della percezione relativa -molte volte par-
ziale- della sostenibilità.
Bonciarelli (1997) al termine “sostenibilità del siste-
ma agricolo” ha attribuito un preciso significato “la 
capacità di mantenerne costante nel tempo l’equili-
brio, si da soddisfare le esigenze, delle generazioni 
future non meno di quella attuale, di essere approvvi-
gionate di alimenti adeguati, sani e salubri e di vive-
re in un ambiente non degradato; si tratta quindi di 
sostenibilità economica e sociale non meno che eco-
logica. I modi di produrre dovranno essere impostati 
all’insegna della sostenibilità, per confutare l’accusa 
che viene fatta all’agricoltura di inquinare e degrada-
re l’ambiente”.
Anche se la definizione di “Agricoltura Sostenibile”, 
nel suo moderno approccio risale ai primi anni ’80, e 
propone un modo di coltivare che dovrebbe mimare 
l’ecosistema naturale, in molti casi senza argomen-
tazioni a sostegno, nel tempo sono rientrate altre 

definizioni e pratiche quali agroecologia, agricoltu-
ra integrata, basso input, agricoltura di precisione 
e biologica (Pretty, 2008). Persino il Dipartimento 
Agricoltura degli Stati Uniti (USDA) nel Farm Bill 
del 1990 descrive l’Agricoltura Sostenibile che deve: 
“…….nel lungo termine, soddisfare i bisogni umani, 
aumentare la qualità ambientale e le risorse naturali, 
fare il più efficiente uso delle risorse non rinnovabi-
li ed integrare i processi biologici naturali, sostenere 
la vitalità economica ed aumentare la qualità della 
vita”.
Appare evidente che il modello di produzione agri-
cola si è evoluto nel tempo per rispondere ai nuovi 
bisogni della società, accresciuti nonostante la crisi 
economica degli ultimi anni, e per fronteggiare le 
conseguenze degli impatti negativi dei fattori pro-
duttivi sulla qualità delle risorse naturali e più in 
generale sull’ambiente rurale, sottoposto ad una 
crescente pressione antropica. In associazione alla 
correlata scarsa disponibilità di terre coltivabili e 
alla necessità di nutrire una popolazione mondia-
le in aumento, le sfide per il settore agricolo pos-
sono rappresentare anche nuove opportunità per 
ripristinare l’ambiente rurale sempre più degradato, 
far fronte alle incertezze derivanti dai cambiamenti 
climatici che influenzano la produttività e la soste-
nibilità, con prevedibili ripercussioni sociali, poli-
tiche ed economiche. Riflessioni che necessitano 
di risposte concrete per gestire gli agro-ecosistemi 
razionalmente e garantire la produzione sostenibi-
le di alimenti a sufficienza da oggi fino ad oltre il 
2050 (Looking ahead in World Food and Agriculture: 
Perspectives to 2050) FAO, 2011. Tutte queste com-
plesse implicazioni richiedono innovazioni e tec-
nologie efficienti, a cui solo la ricerca ed il metodo 
scientifico possono rispondere adeguatamente, per 
essere integrate, applicate e diffuse razionalmente 
attraverso idonei percorsi di alta formazione, con 
l’obiettivo di conseguire un incremento sostenibi-
le della produzione agricola per unità di superficie 
(Royal Society, 2009). L’Intensificazione Sostenibile 
della Produzione (ISP) con particolare riguardo alla 
sostenibilità ambientale per ridurre le esternalità 
negative (Hobbs et al., 2008), rappresenta un insie-
me di innovazioni integrate per orientare i model-
li di sviluppo verso la crescita. Un’opportunità per 
riconoscere la terza dimensione dell’agricoltura pro-
duttiva, determinando il valore economico dei servi-
zi ecosistemici a favore della collettività: in partico-
lare quelli agroecologici come la valorizzazione della 
biodiversità dei suoli, il sequestro del carbonio, la 
ritenzione di acqua, la stabilità e la resilienza dell’e-
cosistema e le funzioni di impollinazione (Pisante et 
al., 2012). 
Quindi, l’Agricoltura Sostenibile non riferendo-
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1.3 Agricoltura e Sviluppo Sostenibile

si esclusivamente ad un prescritto set di pratiche, 
differisce ad esempio dall’agricoltura biologica per-
ché gli agrofarmaci possono o non possono essere 
impiegati, e comunque il loro utilizzo è previsto in 
modo razionale e responsabile. Come alcune pra-
tiche agronomiche (rotazioni, lotta integrata, ferti-
lizzazioni naturali, minimum o no-tillage, control-
lo biologico) possono rappresentare alcune opzioni 
tecniche nella gestione dei sistemi colturali, per 
generare effetti sito specifici ed ecosistemici sosteni-
bili (Fig. 1.6). 
Tait e Morris (2000) nel valutare la sostenibilità da 
due differenti punti di vista, un sistema colturale 
condotto in “biologico” a confronto con il “conven-
zionale”, evidenziano alcuni limiti critici tra le due 
forme di gestione. La fertilità del suolo, i cambia-
menti climatici ed i comprensori agricoli in buone 
condizioni che erogano servizi fruibili per la popola-
zione contribuiscono a definire gli obiettivi di com-
petitività nell’uso del suolo, concentrando l’analisi 
sulla sostenibilità delle risorse lavorative e del biso-
gno di nutrire la popolazione mondiale, focalizzan-
do l’attenzione sull’equilibrio di obiettivi diversi da 
quelli produttivi, come quelli sociali, economici ed 
ecologici. Solo a questo livello più integrato di soste-

nibilità è possibile individuare il sistema di gestio-
ne più rispondente a soddisfare i bisogni umani.
Jordan et al. (2007) hanno definito il sistema di 
produzione multifunzione, un possibile modello di 
sviluppo sostenibile dell’agricoltura, verso la bio-
economia, in pratica una produzione congiunta di 
biomasse alimentari o per altri usi e “servizi eco-
logici”. Esempi di questi modelli come opportunità 
ricreative in aziende agricole, la tutela dei paesaggi e 
della biodiversità, programmi per migliorare la qua-
lità delle acque, possono rappresentare alcuni dei 
servizi ecologici erogabili a favore della collettività, 
per rendere più efficienti ed efficaci gli agroecosiste-
mi, rispetto ai diffusi sistemi colturali annuali.

1.3  Agricoltura e Sviluppo 
Sostenibile

A partire dalla Conferenza delle Nazioni Unite 
sull’ambiente, tenutasi a Stoccolma nel 1972 in cui è 
stato istituito uno specifico Environment Programme 
(UNEP) a cui ha fatto seguito una pletora di accor-
di ambientali multilaterali (MEA), il concetto di 
“Sviluppo Sostenibile” si è ampliato considerevol-

Fig. 1.6 - Quadro concettuale per il confronto dell’utilizzazione del territorio e servizi ecosistemici. La dotazione di molteplici servizi eco-
sistemici in diversi regimi di uso del suolo è illustrato con questi semplici schemi a “fiori”, in cui ogni servizio dell’ecosistema è indicato 
lungo ogni asse. In particolare, il confronto riguarda tre paesaggi ipotetici: un ecosistema naturale (a sinistra), un terreno agricolo gestito in 
modo intensivo (al centro) ed un terreno agricolo che eroga servizi ecosistemici (a destra). Gli ecosistemi naturali sono in grado di fornire 
molti servizi ecosistemici, ma non la produzione primaria; il sistema con colture intensive è in grado di produrre in abbondanza (almeno 
nel breve periodo), senza erogare servizi ecosistemici; la reintroduzione dei servizi naturali può garantire la produzione e molteplici di ser-
vizi ecosistemici (adattato da Foley et al., 2005).
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mente a livello internazionale, accolto come nuovo 
modello di sviluppo. Una revisione della letteratu-
ra sorta attorno al concetto di sviluppo sostenibile 
indica, tuttavia, una scarsa coerenza terminologica 
per la parziale comprensione di problemi riguar-
danti la povertà, il degrado ambientale e le diffuse 
contraddizioni sul ruolo della sostenibilità per una 
reale crescita economica che richiede principalmen-
te rigore intellettuale (Lélé, 1991).
Una significativa pietra miliare nella concettualizza-
zione dello sviluppo sostenibile è stato il Rapporto 
Brundtland “Our Common Future” pubblicato dalla 
Commissione Brundtland nel 1987 sotto la guida di 
Gro Harlem Brundtland, l’allora primo Ministro del-
la Norvegia che ha chiarito un paradigma definitivo 
e ora ampiamente utilizzato di sviluppo sostenibile: 
“... Sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza 
compromettere la capacità delle generazioni future di 
soddisfare i propri bisogni”. Il Rapporto Brundtland 
è stato l’unico ad affrontare le necessità economi-
che dello sviluppo senza esaurire le risorse naturali 
o danneggiare l’ambiente e fu centrale nel dibattito 
alle Nazioni Unite nella Conferenza sull’ambiente 
e lo sviluppo o “Summit della Terra” convocata nel 
giugno 1992 a Rio de Janeiro. L’esito del vertice ha 
portato a nuovi approcci per l’inclusione di diversi 
gruppi sociali nel dibattito politico ed ha stabilito 
un nuovo meccanismo in seno alle Nazioni Unite, 
Commissione sullo sviluppo sostenibile, per moni-
torare e promuovere l’attuazione dei risultati da Rio 
in poi. La concettualizzazione dello sviluppo soste-
nibile che è emersa, considera lo sviluppo fonda-
to su tre pilastri: economico, sociale e ambientale, 
con tutte le possibili interconnessioni tra di loro. Il 
progresso all’interno di ciascun pilastro ed in tutti 
e tre i pilastri di un sistema consolidato è ritenuto 
indispensabile per il conseguimento di uno svilup-
po realmente sostenibile. Questo approccio rimane 
fondamento su cui lo sviluppo sostenibile può esse-
re realizzato anche se appare opportuno rimarcare 
la difficoltà di definire i futuri sviluppi, soprattutto 
con riferimento al settore agricolo, in quanto negli 
ultimi anni molti dei fenomeni osservati hanno 
complicato ulteriormente la formulazione di previ-
sioni prospettiche di lungo termine. 
Nel vecchio continente, la prima strategia dell’UE in 
materia di sviluppo sostenibile è stata adottata nel 
Consiglio europeo di Göteborg (2001), completata 
nel 2002 dal Consiglio europeo di Barcellona, con 
una dimensione esterna nella prospettiva del vertice 
mondiale dello stesso anno sullo sviluppo sosteni-
bile di Johannesburg (Sud Africa). Tuttavia, nono-
stante le buone intenzioni, scarsi progressi vengono 
registrati e superficiali impegni vengono assunti dai 
capi di governo, relativamente ai cambiamenti cli-

matici e consumo energetico, minacce per la salute 
pubblica, povertà ed esclusione sociale, pressione 
demografica e invecchiamento della popolazione, 
gestione delle risorse naturali, perdita di biodiver-
sità, utilizzazione del suolo e trasporti, mentre già 
si profilavano nuove sfide. Infatti, le tendenze nega-
tive nei diversi settori chiave identificati, già dimo-
stravano la necessità di intervenire con urgenza, per 
modificare progressivamente i modelli di consumo e 
di produzione non sostenibili, con una prospettiva a 
lungo termine. 
Nel dicembre 2005, tenuto conto dei contributi del 
Consiglio, del Parlamento europeo, del Comitato 
economico e sociale europeo e di altri organismi, il 
Consiglio approva una nuova strategia ambiziosa e 
globale destinata all’UE allargata a 25 Paesi. Tra i tre 
obiettivi chiave, la tutela dell’ambiente è indirizza-
ta a preservare la capacità della terra, di favorire la 
vita in tutta la sua diversità, rispettare i limiti delle 
risorse naturali del pianeta e ridurre l’inquinamento 
ambientale attraverso metodi di produzione e con-
sumo sostenibili. 
Il riesame nel 2009 della strategia dell’Unione 
Europea per lo sviluppo sostenibile COM400 (CE, 
2009), nel dissociare il degrado ambientale e l’uso 
delle risorse naturali dalla crescita economica, evi-
denzia progressi eterogenei e poco entusiasmanti, 
rilevando un andamento dei modelli di consumo 
tutt’altro che positivo, specialmente in materia di 
energia, mentre i segnali più incoraggianti emergo-
no per i modelli di produzione.
Infine, a distanza di 20 anni si approda alla con-
ferenza internazionale sullo sviluppo sostenibile 
organizzata dalle Nazioni Unite a Rio de Janeiro nel 
2012, il cui esito è riportato nel rapporto finale “Il 
futuro che vogliamo”. Uno dei risultati più impor-
tanti raggiunti a Rio+20 è la chiara indicazione di 
voler allineare le attuali politiche di sviluppo soste-
nibile, attraverso l’individuazione di obiettivi uni-
versali definiti Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. 
Tra questi, il riconoscimento del concetto di Green 
Economy, come elemento trainante verso lo sviluppo 
sostenibile e lo sradicamento della povertà; l’adozio-
ne di un quadro decennale di programmi sulla pro-
mozione di modelli di produzione e consumo soste-
nibili, che risultano quelli più interconnessi con l’a-
gricoltura e l’ambiente.
La capacità di mobilitare e valorizzare la scienza e 
la tecnologia, oltre ad avere un effetto pervasivo sul-
le nostre vite, è riconosciuta sempre più come una 
componente essenziale della nostra cultura, soprat-
tutto se la consideriamo nella più ampia strategia 
per promuovere un duraturo sviluppo sostenibile 
(Kates et al., 2001; UNDP, 2001). Tuttavia, amplian-
do la sfida globale che ci riguarda, sempre più orien-
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tata a definire un punto di equilibrio di una costante 
transizione, le nuove scienze di frontiera della soste-
nibilità che stanno emergendo, contribuiranno a 
spiegare il carattere fondamentale delle interazioni 
tra natura e società, i processi con le caratteristiche 
ecologiche e sociali dei luoghi e nei singoli setto-
ri, l’ordine degli obiettivi prioritari e le prospettive 
future (Cash et al., 2003). 
Se vogliamo che le persone di tutto il mondo tragga-
no beneficio dalle nostre conoscenze attuali e dalle 
scoperte che questo nuovo secolo porterà è urgente 
per l’Agricoltura e per lo Sviluppo Sostenibile l’im-
pegno nella ricerca e nell’alta formazione, per appli-
care le nuove tecnologie affrontando gli aspetti nega-
tivi, diffondendo i benefici della globalizzazione da 
condividere equamente con le nuove generazioni.

Queste le considerazioni alla base del principio 
ispiratore del volume Agricoltura Sostenibile, che 
in quattordici capitoli analizza con un approccio 
multi- ed interdisciplinare i diversi aspetti della 
«Sostenibilità», nella convinzione che proprio dal 
confronto disciplinare possa emergere una nuova 
visione unificatrice. Un viaggio caleidoscopico tra 
le discipline scientifiche che affronta il comples-
so rapporto dell’Agricoltura con l’Ambiente, dai 
Cambiamenti Climatici alla Gestione del suolo e 
dell’acqua, dalla Nutrizione vegetale agli Apparati 
radicali delle specie di interesse agrario ed alimen-
tare, dalle Biotecnologie alla Gestione e il control-
lo della flora infestante, la Difesa dalle principali 
specie parassitarie, dall’Agricoltura di precisio-
ne agli aspetti Economici e la Qualità e sicurezza 
alimentare. Ciascun capitolo, progettato in modo 
monografico e curato da uno o più Autori, per la 
natura “multi-competenze” che gli argomenti spe-
cifici trattati richiedono, affronta i diversi aspet-
ti della «Sostenibilità» con l’obiettivo di definire i 
principi e la terminologia appropriata, strategici per 
l’affermazione di una nuova agricoltura efficiente e 
responsabile. I concetti fondamentali sono trattati 
ed aggiornati, sulla base di evidenze scientifiche ed 
avvalorate da modalità di applicazione, anche attra-
verso elementi speciali (box, schede), soluzioni a 
problematiche emergenti, esperienze e strumenti di 
gestione. Particolare attenzione è rivolta alle carat-
teristiche dei prodotti e dei processi di produzione, 
come valutazioni comparative rispetto a norme di 
sostenibilità, sistemi di certificazione e nuovi meto-
di di analisi della qualità degli alimenti, insieme alla 
valorizzazione di componenti bioattive dei prodot-
ti. L’obiettivo generale è promuovere l’innovazione 
gestionale che permetta agli agricoltori di rafforza-
re il loro ruolo nella filiera agro-alimentare e agro-
industriale, l’impatto nella società contemporanea.
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